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PAGINA INTRODUTTIVA

L’adesione a un sistema prevalentemente accusatorio deve comportare ne-
cessariamente la revisione critica dei concetti con i quali si studia e si interpreta
il processo penale. Non è possibile continuare a utilizzare tutti quei dogmi che
erano stati elaborati quando era vigente un sistema prevalentemente inquisitorio.
Potevano andare bene allora e servivano per comprendere il processo regolato dal
vecchio codice del 1930. Ma oggi appaiono inadeguati per affrontare lo svolgersi
dei nuovi meccanismi processuali e per spiegarne il funzionamento.

Il nostro è un approccio inedito che valorizza nella sostanza l’aria nuova del
sistema accusatorio, rifuggendo le pastoie dei dogmi tradizionali basati sulla
dottrina processualistica di un secolo fa. Il Manuale è stata l’occasione per una
riflessione sui concetti fondamentali, indispensabili per interpretare lo svolgersi
del processo penale moderno e per riflettere sul funzionamento del sistema
vigente. Un istituto degno di approfondimento è l’onere della prova, del quale
tratta in modo innovativo la Direttiva 2016/343/UE del 9 marzo 2016 sulla
presunzione di innocenza. L’onere della prova non è stato valorizzato nelle sue
implicazioni dalla dottrina tradizionale; eppure esso costituisce una delle basi
sulle quali la giurisprudenza più illuminata della Cassazione ha fondato l’ela-
borazione della prova scientifica a partire dalla sentenza Franzese.

Un altro istituto è la prova documentale, sul quale è stata costruita buona
parte della c.d. digitalizzazione del processo penale. Soltanto se si comprende
che l’aggettivo “digitale” fa riferimento all’“incorporamento”, e non alla “rap-
presentazione” di un fatto, si possono cogliere alcuni snodi cruciali del nuovo
processo telematico. Chiarendo i concetti menzionati è possibile valutare la
complessità dei meccanismi basati su quell’innovativo bilanciamento tra effi-
cienza del sistema e garanzie, che è contenuto nella riforma Cartabia.

I due esempi appena citati dimostrano che, se gli studiosi non operano una
profonda revisione critica della fondazione teorica del sistema processuale
penale, rischiano di incorrere in un errore simile a quello commesso, purtroppo,
da quella parte della dottrina pubblicistica, che aveva preteso di ricostruire il
nuovo Stato costituzionale con le categorie proprie di quello dell’Ancien régime:
oggi non si può spiegare il funzionamento del processo penale prevalentemente
accusatorio con le basi concettuali che venivano utilizzate quando era vigente il
codice del 1930.

Sulla scorta della metodica che abbiamo appena delineato, la presente



edizione prende in esame gli istituti e i meccanismi della procedura penale oggi
in vigore. Le disposizioni del codice sono analizzate alla luce delle pronunce
della giurisprudenza per ricavare una ricostruzione coerente del sistema.

Segnaliamo per sintesi e senza pretesa di esaustività le più rilevanti modi-
fiche al codice di procedura penale che sono state apportate dopo il mese di
marzo del 2023.

Legge 24 maggio 2023, n. 60. La legge ha introdotto nuove norme in
materia di procedibilità d’ufficio e di arresto in flagranza, modificando nel c.p.
gli artt. 270-bis.1 e 416-bis.1; nel c.p.p. gli artt. 380, 381, 449 e 558; inoltre, è
stato modificato l’art. 71, comma 1, d.lgs. n. 159 del 2011.

Corte cost. 5 giugno 2023, n. 111. La sentenza ha ampliato la tutela del
diritto al silenzio con riferimento alle domande che riguardano le c.d. qualità
personali (art. 21 disp. att.). L’autorità procedente deve rivolgere gli avvisi
previsti dall’art. 64, comma 3 c.p.p. (tra i quali vi è quello sulla facoltà di non
rispondere) prima di porre domande sulle qualità personali, a pena di inutiliz-
zabilità delle dichiarazioni eventualmente rese.

Decreto ministeriale 4 luglio 2023 e Decreto ministeriale 18 luglio 2023. I
decreti hanno previsto il deposito presso il portale del processo penale telema-
tico come modalità sperimentale facoltativa e non esclusiva in attesa del regime
transitorio programmato per il 2024.

Decreto-legge 10 agosto 2023, n. 105, convertito nella legge n. 137 del 2023,
contenente varie disposizioni, tra le quali l’estensione del regime delle intercet-
tazioni per criminalità organizzata a reati tipizzati sia nella struttura della fatti-
specie, sia nella finalità del sistema mafioso. La legge di conversione ha apportato
significative modifiche in tema di redazione dei brogliacci d’ascolto delle inter-
cettazioni, di autorizzazione all’utilizzo del captatore e di utilizzabilità delle in-
tercettazioni in altri procedimenti (modifica degli artt. 267, 268 e 270 c.p.p.).

Decreto-legge 15 settembre 2023, n. 123, conv. nella legge n. 159 del 2023,
recante « Misure urgenti di contrasto al disagio giovanile, alla povertà educativa,
alla criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori in ambito digitale ».

Legge 24 novembre 2023, n. 168, recante « Disposizioni per il contrasto
della violenza sulle donne e della violenza domestica ». Questo intervento
normativo ha perfezionato la legge n. 69 del 2019 che, nella prassi, è stata
denominata “codice rosso” poiché ha previsto una corsia investigativa prefe-
renziale per i delitti di violenza domestica e di genere.

Il decreto correttivo della riforma Cartabia. Occorre tenere presente che la
legge-delega n. 134 del 2021, in forza della quale il Governo ha promulgato il
d.lgs. n. 150 del 2022, reca all’art. 1, comma 4 una significativa previsione che
consente all’esecutivo di adottare disposizioni integrative e correttive (1).

(1) Art. 1, comma 4 legge n. 134 del 2021: « il Governo, con la procedura indicata al comma 2, entro
due anni dalla data di entrata in vigore dell’ultimo dei decreti legislativi adottati in attuazione della delega di
cui al comma 1 e nel rispetto dei principi e criteri direttivi per essa stabiliti, può adottare disposizioni
integrative e correttive dei decreti legislativi medesimi ».
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Facendo tesoro dei contributi provenienti dal mondo accademico, dall’avvoca-
tura e dalla magistratura, che avevano segnalato profili problematici emersi in
sede di applicazione della normativa, il Governo ha predisposto il d.lgs. 19
marzo 2024, n. 31 recante disposizioni integrative e correttive del decreto
legislativo n. 150 del 2022.

Di tali articolate modifiche — non immuni a loro volta da imperfezioni e
nodi irrisolti — daremo conto nell’analisi specifica degli istituti interessati.

Ringraziamo Gian Marco Baccari e Paola Felicioni per i contributi e le
valutazioni critiche che continuano ad offrire. Un pensiero grato rivolgiamo a
Lorenzo Algeri, a Marco Cecchi, a Marco Torre e agli altri studiosi della Scuola
fiorentina e senese che svolgono ricerche e commentano sentenze che impre-
ziosiscono il volume.
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AVVERTENZE E ABBREVIAZIONI

Gli articoli citati senza alcuna ulteriore indicazione appartengono, di regola, al
codice di procedura penale; tuttavia nel capitolo sul procedimento davanti al giudice di
pace gli articoli citati senza ulteriore indicazione appartengono al d.lgs. 28 agosto 2000
n. 274.

Abbreviazioni

att. Mae legge 22 aprile 2005 n. 69 « Disposizioni per conformare il diritto interno
alla decisione quadro 2002/584/GAI del Consiglio, del 13 giugno 2002,
relativa al mandato d’arresto europeo e alle procedure di consegna tra
Stati membri »

C.A.A.S. convenzione di applicazione dell’accordo di Schengen, 19 giugno 1990
c.p. codice penale
c.p.p. codice di procedura penale
c.p.p.m. d.p.r. 22 settembre 1988 n. 448: disposizioni sul processo penale a carico

di imputati minorenni
C.E.D.U. Convenzione per la salvaguardia dei diritti dell’uomo e delle libertà

fondamentali
C. EDU Corte europea dei diritti dell’uomo
CGUE Corte di giustizia dell’Unione europea
DGSIA Direttore generale dei sistemi informativi e automatizzati presso il mini-

stero della giustizia
DDL disegno di legge
disp. att. norme di attuazione, di coordinamento e transitorie del codice di

procedura penale: d.lgs. 28 luglio 1989 n. 271
d.p.r. decreto del Presidente della Repubblica
d.lgs. decreto legislativo
DQ Decisione-quadro del Consiglio del 13 giugno 2002 relativa al mandato

di arresto europeo ed alle procedure di consegna tra Stati membri
(2002/584/GAI)

g.d.p. procedimento penale davanti al giudice di pace: d.lgs. 28 agosto 2000
n. 274

l. r. Budapest legge 18 marzo 2008, n. 48, recante la « Ratifica ed esecuzione della
Convenzione del Consiglio d’Europa sulla criminalità informatica, fatta a
Budapest il 23 novembre 2001, e norme di adeguamento dell’ordina-
mento interno ».



m. disposizioni sul processo penale a carico di imputati minorenni: d.p.r. 22
settembre 1988 n. 448

MAGRIF magistrato referente per l’informatica di un ufficio giudiziario
nt. nota
ord. giud. ordinamento giudiziario: r.d. 30 gennaio 1941 n. 12
ord. pen. ordinamento penitenziario: legge 26 luglio 1975 n. 354
r.d.l. regio decreto legge
T.U.E. Trattato sull’Unione europea
T.F.U.E. Trattato sul funzionamento dell’Unione europea
T.U.L.S. testo unico in materia di disciplina degli stupefacenti: d.p.r. 9 ottobre

1990 n. 309
T.U.L.P.S. testo unico delle leggi di pubblica sicurezza: r.d. 18 giugno 1931 n. 773
T.U.S.G. testo unico delle spese di giustizia: d.p.r. 30 maggio 2002 n. 115
T.U.C.G. testo unico in materia di casellario giudiziale: d.p.r. 14 novembre 2002

n. 313
U.E.P.E. uffici locali di esecuzione penale esterna
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